FESTA DI SANT’ONOFRIO

Fin da almeno il XV secolo Sant'Onofrio anacoreta è patrono principale dell'intero territorio del Comune di Dicomano, allora Potesteria di Belforte, unificante i territori delle due Contee di Belforte e Pozzo e il "castello", cioè l'abitato di Dicomano. Compatroni sono l'apostolo Jacopo di Compostela e il vescovo Martino di Tours. E' da supporre che prima dell'unificazione dei tre territori, il Santo anacoreta fosse patrono solo di quello di Dicomano.
La festa patronale, caduta in disuso forse con la soppressione della Confraternita di Sant'Onofrio che ne curava allestimento ed esecuzione, fu ristabilita nel 1993-94. Il consiglio Pastorale della Pieve prese e promosse l'iniziativa di chiedere che il 12 giugno, giorno dedicato a Sant'Onofrio, ritornasse festività religiosa e civile per l'intero territorio di Dicomano (30/9/1992); il Consiglio Comunale all'unanimità accolse la richiesta (1/3/1993); l'arcivescovo di Firenze decretò la re-istituzione della festa patronale, stabilendo che nelle chiese del centro paesano avesse carattere di solennità e nelle chiese di delle frazioni carattere di festa semplice (20/5/1993); la Santa Sede confermò a tutti gli effetti il decreto dell'arcivescovo (18/6/1993; il rescritto pontificio pervenne alla Pieve solo il 14/7/1993). La prima liturgia patronale solenne, presente il Sindaco e le autorità civili,  militari e culturali del paese, fu concelebrata dai parroci di Pieve di S.Maria, Sant'Antonio abate in Dicomano, S.Giovanni Battista a Sandetole in chiesa di Sant'Onofrio il 12 giugno 1994.
